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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 248/2005

PROTOCOLLO N. 637 DEL 14 DIC. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA
LORO SEDI
CONGRESSI PROVINCIALI UNSA – NUOVE CARICHE


Si informa che nei giorni scorsi si sono svolti i Congressi Provinciali Confsal-Unsa di Lecco e Sondrio che hanno eletto Segretari provinciali, rispettivamente, il Sig. Andrea Noviello e la Sig.ra Decensi Graziella.


Ai nuovi Segretari provinciali formuliamo i migliori auguri di buon lavoro.

CERTIFICAZIONE DEL DIRITTO ALLA PENSIONE PER I PUBBLICI DIPENDENTI – CHIARIMENTO INPDAP


Con la nota operativa n. 41 del 16/11/2005, l’Indpap ha precisato che la certificazione del diritto alla pensione, di cui alla circolare n. 44 del 13/09/2005 (si vedano i  comunicati n. 172/2005 e n. 174/2005), va rilasciata soltanto agli iscritti che, al momento della richiesta siano già in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per il diritto alla pensione; nella stessa nota, inoltre, l’Inpdap ribadisce che la certificazione stessa non è costitutiva del diritto ma ha valore meramente dichiarativo dei requisiti anagrafici e contributivi.

Dal notiziario Confsal n. 182 del 14 dicembre 2005:

«RINNOVO CONTRATTI PUBBLICO IMPIEGO: AGGIORNAMENTO
Si comunica che ieri, 12.12.2005, si è tenuto il programmato incontro all’ARAN per il negoziato relativo al rinnovo del CCNL della Area I della Dirigenza per il quadriennio normativo 2002-2005 e dei due bienni economici (2002-2003 e 2004-2005).

Il confronto fra le parti (ARAN e OO.SS.) ha riguardato sia la parte normativa che quella economica.

Sulla parte normativa la trattativa ha interessato gli istituti contrattuali degli incarichi equivalenti, del rinnovo automatico dell’incarico, della valutazione e della verifica dei risultati, degli incarichi aggiuntivi e del reintegro nel posto di lavoro del dirigente licenziato senza giusta causa.

L’ARAN, inoltre, ha presentato una prima proposta di distribuzione delle risorse sull’impianto retributivo.

La trattativa è risultata impegnativa per la complessità della materia e ha visto la delegazione UNSA-CONFSAL in prima fila nella rivendicazione di maggiori tutele per la parte normativa e della prevalente destinazione delle risorse sulla retribuzione fondamentale.

Per notizie più analitiche si rinvia al notiziario Unsa-Confsal.

Il successivo incontro è programmato per i primi giorni della prossima settimana.

LE AZIENDE DEVONO FAVORIRE GLI STUDENTI LAVORATORI
I datori di lavoro non devono ostacolare ma anzi agevolare gli studenti - lavoratori. Lo ha stabilito la Sezione Lavoro della Corte di Cassazione accogliendo il ricorso di un giovane dipendente dell'ENEL che aveva chiesto, senza ottenerli, alcuni permessi retribuiti per sostenere gli esami di un corso di studio indetto dalla facoltà di Ingegneria per conseguire il diploma in esperto della tutela ambientale. La Cassazione ha ricordato in proposito che è lo stesso Statuto dei Lavoratori a prevedere che i lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio hanno diritto a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami e non sono obbligati a prestazioni di lavoro straordinario o durante i riposi settimanali, specificando che coloro che devono sostenere prove di esame hanno diritto a fruire di permessi giornalieri retribuiti. La Suprema Corte ha infatti ricordato che il diritto allo studio è riconosciuto e garantito dall’art. 34 della Costituzione e che l’art. 10 dello Statuto dei lavoratori ne costituisce la concreta estrinsecazione nel campo del lavoro, traducendosi nell’incoraggiamento, mediante il riconoscimento della peculiare posizione del dipendente che frequenti corsi di istruzione, di quanti, pur esplicando le proprie energie alle dipendenze di terzi, intendano destinare quelle residue all’arricchimento professionale o in genere culturale della propria persona, i cui effetti si riverberano positivamente sulla collettività. (Cassazione 20658/2005) - (Fonte: www.cittadinolex.kataweb.it/article-view.jsp?idArt=30940&idCat=112).
NOTIZIE DALLE SEGRETERIE REGIONALI
1 - SEGRETERIA REGIONALE CONFSAL-BASILICATA

Si è tenuto a Matera presso le "Monacelle meeting center" il 1° seminario informativo sul programma nazionale di azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro, organizzato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali in collaborazione con il Comitato nazionale di parità e pari opportunità e la rete delle consigliere di parità della Basilicata.
In esso si è proceduto ad un'ampia disamina della L.125/91 (che è considerata una delle più avanzate d'Europa sul piano delle affermazioni di principio) e delle politiche poste in essere dalla regione Basilicata per favorire l'occupazione femminile e la reale uguaglianza tra uomini e donne soprattutto per ciò che riguarda l'accesso, la progressione di carriera e le situazioni di mobilità.

Il V-pres. del Comitato Nazionale di parità- Raffaela GALLINI - ha specificato che è strategicamente necessario intervenire con iniziative volte a favorire lo sviluppo della carriera delle donne per renderle protagoniste nella vita economica del Paese.

R.GENTILE - componente del comitato nazionale di parità- nel fare riferimento ai dati specifici dell'occupazione femminile in Basilicata, ha dimostrato come spesso le donne vengono utilizzate come prestanome nell'attività di impresa, mentre l'87% rimane impiegata in agricoltura e la restante percentuale (anche se in aumento) nelle microimprese.

In ogni caso la maggior parte della popolazione, quindi anche femminile, viene impiegata nel pubblico.

Ma il dato preoccupante è che il 16% degli occupati lasciano la regione; inoltre, in Basilicata dal 2000 al 2004 l'abbandono per maternità si è raddoppiato.

Nel suo intervento, il Segretario regionale Lucia E. FIORE ha sottolineato come occuparsi del lavoro femminile significhi addentrarsi in tutte le problematiche dell'occupazione e che nel caso delle donne richiedono competenze tecniche specifiche sfociando spesso in fenomeni correlati. Inoltre, nel Meridione d'Italia ed in Basilicata in particolare, la questione delle pari opportunità fa emergere tutto il suo rilievo politico e sociale. Non a caso essa costituisce il 4° pilastro del PAN e non a caso l'U.E. ha affidato ad un organismo paritetico tra imprese e sindacati il monitoraggio per identificare le discriminazioni ed affidare le proposte per rafforzare le politiche di restringimento dei differenziali occupazionali tra uomini e donne. 

Il ruolo del sindacato va rivalutato e consolidato anche in tale settore poiché unico deputato a portare in sede contrattuale le problematiche che si colgono anche in sede di contenzioso dinanzi agli organismi di parità. Auspica pertanto una stretta collaborazione a tutti i livelli territoriali, per l'esame e l'individuazione di possibili soluzioni delle problematiche di maggior rilievo.

2 - SEGRETERIA REGIONALE CONFSAL-SICILIA

Il 7.12.2005, nell'ambito delle attività del progetto di assistenza tecnica al partenariato economico e sociale per la programmazione 2007-2013, organizzate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione - Servizio per i fondi strutturali, si è svolto un incontro presso la sede del Dipartimento Programmazione della Regione Siciliana. Erano presenti le rappresentanze regionali della Sicilia delle organizzazioni firmatarie della convenzione, ed in particolare rappresentanti delle associazioni di categoria degli industriali, del settore del commercio ed i rappresentanti delle confederazioni sindacali. 

La CONF.SAL era presente con la delegazione composta dai signori Annalisa Lomaglio, Lacagnina Salvatore, guidata dal Segretario Generale Confsal-Sicilia Prof. Biagio Riggi membro del "Comitato di Pilotaggio".

L'ordine del giorno prevedeva l'analisi comparativa del documento strategico regionale preliminare della Regione Sicilia e dell'analogo documento nazionale per il periodo 2007-2013 I lavori sono stati aperti dalla dott.ssa Daniela Cardinali dell'"Ismeri Europa" che ha svolto una relazione di approfondimento delle tematiche strategiche di intervento esposte nei documenti Strategici sopra indicati. 

E' seguito un ampio dibattito, al quale il Segretario Generale della Confsal Sicilia Prof. Biagio Riggi ha partecipato attivamente, da detto dibattito sono emerse alcune criticità relative alla programmazione 2000-2006 e le esigenze ed i bisogni  che dovrebbero essere soddisfatti dalla programmazione 2007-2013. Dal Segretario Prof. Biagio Riggi e dai presenti sono state formulate varie proposte da inserire nella programmazione 2007-2013 lo stesso Prof. Riggi ha assicurato la disponibilità della CONFSAL a fornire una costruttiva collaborazione .

La dott.ssa Cardinali ha assicurato che redigerà nella prossima settimana un documento contenente la sintesi delle proposte emerse nell'incontro odierno e che farà pervenire tale documento agli intervenuti. 

Le numerose tematiche emerse dall'incontro saranno sviluppate ed approfondite in una prossima riunione che si terrà presumibilmente prima di Natale.(Il Segretario Generale - Prof.Marco Paolo Nigi)»

Cordialità e saluti







IL SEGRETARIO GENERALE








Renato Plaja
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